LEZIONE 16

Proprietd invariantiva del radicall
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Molitplicande indice ed asponente del radic:
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semplifi di un radical
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Riduzione del radicali ad uno stesso indice

Corrisponde a portate due o pil radicall a possedere lo stesso indice di radice
= Coma sl procede?

. Lifi i radicali,
» Determinare il m.c.m fra gli indici dei radicali presenti

= applicare la proprieta invariantiva in modo tale da [ -
[- sTeT

trasformare tutti i radicali con lo stesso indice.
ES. 3 SEMPLIFICAONS
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Moltiplicazione di radicall
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Mon si pessone moltiplicare radici con indice differente, ma l'indice deve
necessarilamente essere lo stesso.
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